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Le donne che bevono o si drogano, se vengono violentate, 
se lo sono meritato 

Quando una donna non è lucida, non è in grado di dare 
il proprio consenso; quindi, violentare una donna in 
queste condizioni è un’aggravante perché si è 
approfittato della sua mancanza di lucidità 

Le donne mentono sullo stupro perché cercano attenzione o 
vendetta, oppure si pentono di avere fatto sesso con 
qualcuno 

Le false accuse di stupro sono molto rare.  
Al contrario, la maggior parte delle persone violentate 
non lo denunciano 

Se la donna non ha urlato, non ha cercato  
di scappare o non ha lottato, allora non è stato uno stupro 

È molto frequente che le vittime di stupro e altri tipi di 
violenza sessuale si sentano incapaci di muoversi o 
parlare, come paralizzate. È una risposta automatica 
del corpo alla paura e, dal punto di vista evolutivo, ha 
il significato di minimizzare danni ulteriori “fingendosi 
morte”. È anche uno dei motivi per cui molte donne 
non hanno lesioni visibili dopo una violenza sessuale 

Se la donna non ha detto esplicitamente “no”, allora non è 
stupro 

Non dire “no” non equivale ad acconsentire.  
Se qualcuno sembra insicuro, rimane in silenzio, cerca 
di allontanarsi o non risponde alle avances, significa 
che non acconsente all’attività sessuale 

Le donne “se la sono cercata”, se indossano abiti succinti o 
flirtano o sono provocanti 

Le donne hanno il diritto di vestirsi e di comportarsi 
come vogliono senza subire una violenza sessuale. Non 
c’è mai giustificazione per lo stupro e la violenza 

Una volta che un uomo è eccitato non può trattenersi e 
deve fare sesso 

Non c’è nessuna base scientifica e gli uomini si 
possono controllare, proprio come le donne. 
La violenza sessuale ostentazione di potere da parte 

dell’aggressore 

Le donne spesso “fanno le difficili” e dicono “no” quando 
invece intendono “sì” 

Chiunque ha diritto di cambiare opinione 
in qualunque momento durante l’attività sessuale e 
non spetta a un individuo decidere che cosa l’altra 
persona vuole davvero 

Le vittime dovrebbero comportarsi in un certo modo dopo 
uno stupro 

Ognuno risponde in maniera diversa e non c’è un modo 
giusto o sbagliato di sentirsi e di reagire dopo la 
violenza. È comune anche sentirsi “anestetizzate”, 
confuse e alcune donne avvertono gli effetti del trauma 
solo molto tempo dopo l’accaduto 

Se una donna fosse stata davvero violentata, non avrebbe 
aspettato tanto prima di parlarne 

Per molte donne è molto difficile parlare o denunciare 
una violenza sessuale e può essere necessario molto 
tempo prima che ne siano capaci. I motivi possono 
essere diversi: la paura di essere giudicate o non 
credute oppure la paura che il violentatore lo venga a 
sapere 

Prostitute e sex worker non possono essere violentate Lo stupro dipende dal fatto che non ci sia stato un 
consenso e non da quello che la vittima fa per vivere. 
Quindi, se una prostituta non ha dato il suo consenso, 
è comunque violenza 

Le donne non possono commettere reati sessuali La maggior parte degli stupri e delle violenze sessuali 
sono commessi da uomini verso donne e bambini. 
Tuttavia, ci sono donne che commettono violenze 
sessuali, contro altre donne e anche contro uomini e 
bambini. È necessario ascoltare con rispetto tutte le 
vittime e ricordare che l’unico colpevole è chi ha 
commesso violenza 

 


